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Aveva Francesco I re di Francia deliberato di 
entrare con poderoso esercito in Italia per riacquistare 

10 Stato di Milano. E temendo eoe se sì riconcilias- 
sero i Veneziani con Cesare, più difficile gli si ren- 
derebbe la esecuzione del suo progetto, cercava di dis- 
suaderceli. Ma i Veneziani, sebbene il re vantasse dì 
non aver altra mira, e anzi invitasse e loro e il ponte- 
fice ad unirsi con lui per tale oggetto, pure, poca fede 
prestando alle parole e alle promesse de 1 Francesi, con- 
clusero, non senza grande varietà di opinioni, nel 1323 
addi 29 luglio, la pace e lega con Carlo V, Aggiun- 
sero poi a tale confederazione, come amici comuni, il 
re di Polonia, il re di Ungheria, il re di Portogallo, 

11 duca di Savoja, la repubblica fiorentina, la casa 
de Medici, il doge ó"Ì Genova e il marchese di Mon- 
ferrato. Il papa e il re d'Inghilterra furono nominati 
come custodi e conservatori di questo trattato. 




La Narrazione, che per la prima volta oggi se ne 
pubblica , c cavata dogi' inediti preziosissimi Diari! di 
Marini) Sanuto, che fu presente alla solennità, ne' quali 
e registrata, nel volume XXXIV, pag. 282, 283, 284 
sotto il giorno 15 agosto 1323. 

Se dobbiamo la ricerca al diligente signore (jiani- 
batista Lorenzi, addetto alla I. R. Biblioteca Marciana; 
e noi con qualche illustrativa annotazione la riportiamo, 
serbando, per maggiore fedeltà, il rozio stile dell'autore. 



Digitized by Google 



Adi ir» Agosto 1523. 



Adi 45 Sabado da inulina Co dito la mussa in 
Chiesa di San Marco solenne per il rum patriarci hi 
nostro D. Antonio Contarmi (1) e fo Tata la proces- 
sione justa il consueto ma andorno atorno li stendardi 
per il gran caldo (2) le Scuole con reliquie e arzenti 
el arine di la ligu Papa Imperator Re d' ingcllcrra 
Arrhiducha di Austria Sun Marco et dil doze et del 
Duchu di Milan (3). Poi li frati con reliquie in nutno 
et apparati, e cussi monaci et videali (4) Jesuati avan- 
ti In * darzento con Christo crocefizo. Poi li preti 
el canonici di San Marco et Castello prima e il doze 
vestito con uno habito novo fato far adesso vidulieet 
una vesta di tabi (5) biaucho tutu un manto di du- 
niaschin e doro biaucho bellissimo con una barela di 
lobi u duro in testa con l'uiami (ti) bellissima siche 
fu bel veder con il palriarcho apparalo avanti qual 
bavia la •■- davanti et col doze erano il legato del 
papa Compero (7) di zamhelolu (8) nero il Cnrazo- 
lo (i)) protbflnotario di tabi lionato el il Sanzes (IU) 



orator Cesareo cou uno ropom iti lama doro (li), 
poi lorator di Milan con una vesta damaschi □ ere- 
mesin Ferara et Manica (-12) vestiti al solito et dno 
Jacomo da pesaro (13) arziepo di baffo poi li con- 
sieri con li cai di 40 (14) et li procuratori questi 
vestiti tutti di seda g (15) Doinenego trivisan (16) 
g /orzi Corner (17) g Alvise pasqualigo (18) g 
Alvise Pisani (19) g Piero da pezaro (20) g Andrea 
Gusoni (21) g Francesco corner (22) g Francesco 
di Pròli (23) et g Andrea liom (24) intutto n.° 9 
il resto non vi fu; et solum era uno cao di 40 g 
Zuam Batista da pezaro (25) Era il secretano di 
Indorili» (26) et con li cavalieri di qual solum era 
vestido con vesta manege averte g Sahastian conta- 
rmi (27) di restagno doro et cadena al collo et il 
resto di putridi di qualli la mazor parte erano ve- 
stati di veludo eremezin damaschili, cremesin et razo 
et vidi g Mann dondolo (28) fo dì pregadi per da- 
nari (29) q.i" g piero non solito venir et uno g 
Zuam Donado (30) q."> E Nicolo camerlengo di co- 
mmi (31) in seda che parso di novo a molti veder 
questi do. Et come il doze fo ala porta di palazo sona- 
va campano (32) qual si fermo per non andar al sol. et 
Mcolelo comandador (33) dil zudega di proprio (34) 
vestito di scartato monto aula pietra dil bando (35) et 
Gasparo di la vedoa vice canzelier grande (36) ve- 
stito di scarlato lezeva, et poi una ronzata (37) di 
trombetti fo publicha la paze et liga in questa forimi 
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qui solo annotata poi si segui la proceBsion di la si- 
gnoria et fo finita la festa. Si dizc questa sera si Tara 
luogi per li campameli et a caza di oratori (38) et per 
C»legio e sta serito per le terre in tal zorno etiam 
si fazi la proecssion et publiehation predicta Etiam si 
farà a Siila», Wator di Franza d. Anzolo (39) da lìo- 
renza et monsignor di Veglier (40) et il signor rcuzo 
di cere (41) mesti se ne steleno in eaza (42). 

El serenissimo el Eccelentissimo principe 
nostro Andrea Grilli (43) a tutti dechiara et fa 
manifesto come nel nome dila Santissima Tri- 
nità et dila gloriosissima Madre Verzene Maria 
e di miasier san Marco Evangelista proletor no- 
stro et de tutta la Corle celestial in questa Cita 
nostra adi 29 de luio proziinamente passado e sta 
conclusa firmada slipulada et rada' (44) bona 
vera et sincera (45) paxe confederation liga el 
intelligenlia (46) fra el sacratissinio et invictis- 
siino signor Carlo imperador eletto di romani 
sempre Augusto et re Catholico el Serenissimo 
et excmo principe ferdinando arcliiducha di Au- 
stria et celerà suo fratello. Esso nostro illmo et 
excmo principe et indila Signorìa nostra El lo 
illmo el excmo signor Franco Sforza ducha de 

2 



Milano adherenti et recomandati de cadauna dite 
parte afine di pace et tranquilla universale et 
a defensione et conservatone deli comuni Stati 
in Italia et sono di questa pace et confederation 
conservadori el Santissimo et beatissimo signor 
liadriano sexto ponlifice maxinio et il serenis- 
simo et potentissimo s. henrico re di Augaltera 
la qual pace et confederatone el summo omni- 
potente Idìo se degni per sua infinita clementi» 
benedir el conservar perpetualmente (47). 

Da poi in questa aera per li campameli fu Tatù 
lumiere e il zorno sonado campano per alegreze et a 
caxa dil marchese di ferara (48) dove sia il legalo 
qual caza e dil legato pasado (49) el qual a falò re- 
uovar la faza come e al presente fu fato fuogi et 
soni, iteni lorator di milan per far più sp eiaculo et 
festa qual sta in la caza dila signoria a San Zorzì 
inazor (50) dove feno la sera feste fuogi Irar arlel- 
larie et balli. 

Adi 47 Agosto 1523. 

E da saper uri sera fu lato fuogi per li campa- 
meli per la figa fata el a caza dil legato ci di do 
oratori cesarei ma molto piti a San Zorzì inazor 
dove sta loralor di milan con laltri, su soleri so- 



ni etc. adeo erano di le barche 20UO la aera a veder 
et cussi si farà anche questa sera e poi no» più. 

Questa inslessa puklication et processiou e feste 
adi XI di questn fo scrito per Colegio per le nostre 
terre do v esseno far per 3 zorni. 

In questa sera etiani come eri sera fu fato cam- 
pano e lumiere per li campameli et a casa di ora- 
tori fuogi e feste e maxime a S. Zorzi dove sta lora- 
tor di milan ne si farà più per esser sta fato festa 
tre zorni. 
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ANNOTAZIONI 



fi) -Intoniti Cantorini, figliuolo di Pietro, era priore nel mo- 
nastero de' canonici di san Salvatore nel 4608, quando fu eletto 
patriarca di Veneiia. Atteso menilo con molto zelo al bene del suo 
gregge e al cullo della sua chiesa, inori nel 4524, e venne interrato 
nella Cattedrale entro la Cappella della santissimi! Croce, gii da 
lui Tatta erigere. 

(5) Per il solito, le processioni facevano il giro di tutta la 
piazza dì san Marco. Quota volto perii il gran caldo ne fece ab- 
breviare il giro attorno gli stendardi poco distanti dulia porta 
maggiore. 

(8) Gli stemmi erano di papa Adriano VI, dell' imperadore 
Carlo V, di Enrico Vili re d' Inghilterra, di Ferdinaodo arciduco 
d' Austria, di san Marco ossia della Repubblica, del doge Andrea 
dritti, e di Francesco Sforza duca di Milano. 

(A) viileali. Cosi la copia de' Diitrii del Sa mito che abbiamo 
nella Marciana. Ma lo crediamo fallo dell' amanuense, e che abbia 
a leggersi e vedenti, ossia, e vedevansi in processione anche i frati 
Gemati. 

(3) tabi. Sorta di drappo da estate. La voce è egualmente 
veneziani e toscana. 

(0) fidami, fogliami ricamati sul tabi. 
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(T) t'ampesr. Twin mimi Campeggio bolognese, vescovo di Fel- 
tre, N il tic io apostolico presto la Hepulihlica. 

(8) zambeloto, cioè c umbri lotto, (troppo noto. Pie] Dizionario 
venezinnu di Giuseppe Boeriu e' è Camelola, non n«n6e/o/o, voce 
piti untici! noatra. Ma gin quell' autore trascuro di spogliare le 
vecchie nostre scritture, e ommisc cosi molti vocaboli che, almeno 
per patria erudizione, dove vonsi inserire, studiando sul loro antico 
significato corrispondente al moderno. 

(9) Carinolo. Marino Caracciolo prototiotario apostolico, il 
quale inviossi do Cesare a Venezia in luogo del poc'anzi defunto 
Girolamo Adorno, eli' era stato pur qua mandato atnbasciadore 
estraordinario per persuadere i Veneziani a staccarsi dall' amici- 
zia de' Francesi. 

(40) Santa, che il Sanuto altrove chiama Zuma, era don 
Alfonso Sanchea, oratore cesareo a Venezia. 

(44) ropom di lama d" oro, cioè robon, robbone, veste si- 
gnorile nota, tessuta in oro, ec. 

(4!) Oratore del duce di Milano in Venezia, ero Francesco 
Taverna ; del duca di Ferrara, era .Iacopo Tebaldo, e Giainbatìsta 
Matatesta era del duca di Mantova. 

(43) Jacopo Pesaro, figliuolo di Leonardo, essendo vescovo di 
Taflo, nel 4501, Tu eletto capitano delle galee pontificie nell'armata 
collegato colto veneta contro I Turchi, e trovosai alla presa di santa 
Mauro e in altre militari fazioni. Mori del 4547, ed ha monumento 
nella chiesa di santa Maria Gloriosa de' Frari. Àtthpo, abbreviato 

(44) I consiglieri del doge erano sei ; e i capi della Quaranti» 
criminale erano tre ; e tutti nove, col doge, formavano quel corpo 
che di ce vasi Sertniaima Signoria. 

(li'i) Lo cifra g e anche S, significa ser, o sier, Signore. 

(16) Domenico Trotina», figlio di Zaccaria, fu uno de' più il- 
lustri personaggi della Veneta repubblica, che giro in servigio uti- 
lissimo di lei, o come ombasciadore, o come generalissimo del m«- 
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re, per luti* Europa e per gran parte dell'Ani. Letterato fu an- 
che di vaglia. Morì nel -1536, assai vecchio, ed è sepolta in san 
Francesco dello Vigna. 

(17) Giorgio Cornaro, fratello della celebre Calieri no regina 
di Cipro, era figliuolo di Marco. Rei 1608 fu dello procuratore di 
s. Marco, quand' era provveditore dell' esercito veneto al momento 
della Lega di Cambray, nel corso della quale rese illustre il suo 
nooie. Essendo savio del Consiglio, Intervenne allu stipulatone 
della Confederatone di cui parliamo. 

(18) Luigi Paiqualìgo, f. di Filippo, del 4623, fu fattu pro- 
curatore di S. Marco, coli' esborso di dodici mila ducati per le ur- 
gerne della Hepubblica. E' sepolto al Frarl, sendo vissuto nella 
Procuratin anni sei. 

(1B) Luigi Prónti, dal Banco, f. di Giovanni, ottenne, nel J54(t, 
In dignità procuratone. Fu poscia, nel 1537, ambasciadore a Cle- 
mente VII, ed essendo provveditore di armala nel]' anno stesso, 
prese vari! luoghi nello Abruzzo e nella Puglia. Mori di pestilenza 
all' assedio di Napoli, 1528. 

(30) Pietro Paoro, f. di Nicolo. Menti-' era ambasciadore a 
Roma, nel 1523, fu fattu procuratore di S. Marco, mediante lo 
esborso di diecimila ducati. Fu provveditore degli eserciti veneti, 
e in Lombardia, e nel 1537, paisà con Odetto di Foin monsignore 
di Lautrec, all'impresa di Napoli, ove nel 1538, mori di pestilenza. 

(24) Andrea G>tuom,(. di Nicolo, coli' esborso dì diecimila 
ducati, ottenne la dignità di procuratore nell' anno 1632, 

(33) Francesco Cornaro, f. del suaccennato Giorgio, fu col 
padre nelle guerre di Ghioradadda al tempo della lego dì Cambray. 
Dopo essere stato ambasciadore e in Ispagna e in Allemagna, e 
del 1622 fatto procuratore di S. Marco, abbandono gl' incarichi 
secolari, e messosi negli ecclesiastici, fu e veseovo d! Brescia, e 
cardinale. Mori in Viterbo nel 4543; ma trasportato qua il cada- 
vere venne interrato nel tempio del Ss. Salvatore. 

(33) Francesca Prinli, figlio di Gianfrancesco, ne) 1592, 
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pagati li diecimila ducati per li bisogni pubblici, ebbe In vette pro- 
curatoria. . ... 

(34) Andrea Leoni, f. di Luigi, dopi) essere stata podestà a 
Vicenza, fu nel detto anno -IBIS, creato procuratore di S. Marco, 
verso la eolita esibizione dei diecimila ducati. 

{15) Gìambalitla Petaro, f. di Antonio q. Alvise, non si regi- 
stra fru gì illustri nelle nostre genealogie. Il Sunuto rei fu cedere 
Capo di Quaranta. 

(96) Oual nome avesse il segretario di Girolamo Adorno, di 
cui nella nota 0, ignoriamo. 

(57) Sebastiano Cantorini, f. di Sebastianoq.Moisè, ovulo l'o- 
nore di cavaliere dal re di Francia, levò nel meno del suo stem- 
ma il giglio d'oro. Fu educato sotto la protezione di Alvise Con- 
tarmi patriarca-, suo rio. Del 4R45, andò podestà e capitano In Cn- 
podistria, e del 13)8 a Vicenza. Mori alla line del 4533. Cosi dalle 
Genealogie di Girolamo Friuli. 

(38) Marino Dandolo era figliuolo di Pietro. Non trovasi nel- 
la serie degl' illustri dataci dal codice di Alessandro Cappellari, 
Dal Sannto sappiamo che fu senatore. 

(99) Per riparare talvolta ogli urgenti bisogni delta Repubblica, 
veniva» nominati non solo procuratori di 8. Marco coloro eh' esi- 
bivano danari, ma eiiundlo membri del Pregadl, ossia del Senato, 
come fu di questo Marino Dandolo. 

(30) Giovanni Donato, f. di Nicolò, non lasciò memorili d'im- 
prese distinte. Morì del 4574. 

(34) I Camerlenghi di Camun erano stati istituiti per il rac- 
coglimento dell' entrate, per la distribuzione de] danaro, e per ol- 
tri economici nflkii della Repubblica. Erano tre. 

(39) Campani}. Sonavano a festa le campane. 

(33) Comandador c Ili ani a vasi un pubblico ministro esecuto- 
re di tutti gli otti ed ordini (lei tribunali giudiziari! della Repub- 
blica { latino proerono, cariarci ). 

(34) Zudeijà. Giudicato, ossia del Magistrato del Proprio, cui 
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incombeva i pagamenti delle dati, le successioni intestate, le divi- 
sioni fraterne, «e., ee. 

(SS) l,n pietra del bando in san Marea è quel frammento di 
grassa colonna di porfido che sta all' angolo dello Chiesa di 
S. Marco. 

(36) Illustre personaggio Tu Gatparo della Vedova, di coi 
varie volte ha parlato Emmanuele Antonio Cicogna nelle Vene- 
ziane inscrizioni. 

(37) Ramata. Certamente dn ronzare, cioè romici, romore, 
strepito. Ronzala non v' è nei vocabolario veneziana, c nemmeno 
net toscano. E se Marino Sanuto potesse far testo di lingua, non 
avremmo difficoltà di aggiungere quella voce anche fra quelle di 

(38) Intendesi nelle case ove sono alloggiati gli oratori indi- 
cati alla nota 42. 

(30) JmxoIo da Fiorenza. Errore dell'amanuense, perchè non 
Angelo, ma don Ambrogio da Firenze era stato inviato n Venezia 
come oratore straordinario dal re di Francia, ul line d'indurre i 
Veneziani ad unirai con lui nell' impresa di Milano. 

(40) Veglier. Cioè mons. di Villiers eh' era ordinario amba- 
sciatore di Francia In Veneziu. 

(41) Renio da Cere, è il celebre Lorenza Orsino signora dì 
Ceri, e perciò detto Renzo da Ceri, generale al servizio de' Vene- 
ziani nel 4809, e poscia al servìzio di altri, tira stato anch' egli 
spedito a Venezia dal re di Francia per il sopraindicato fine. 

(49) Opportunamente il Sanuto adopro la voce inaili', poiché 
vedevano che questa confederazione potevo impedire 1" entrata del 
re In Italia. 

(43) E' cotanto noto per tutte le storie il nome di Andrea 
Gritli, doge di Venezia, che non occorre parlarne. Diremo piutto- 
sto che col mezzo del signor Andrea Tessici 1 , abbiamo veduto un 
foglietto volante a stampa di gotico carattere, contemporaneo 
al 1598, intitolato: La vera pace 7 figa cocliaa adi. XXIX 



Luto. M.D.XXIIl. etpubUcata adi. XV. Auotto sopra la pinza 
tk Sa» Marco, colle Ggure rozzamente scolpite in legno, rappre- 
sentanti sei personaggi, cioè il doge, l' ini peni ilo re, l'arciduco Fer- 
dinanda, il Papa, il re d' Inghilterra e il duca di Milano. Sendovi 
pero qualche varietà tra la detta stampa e la copia qui estralta dal 
Sa nulo, la noteremo. 

(44) et rada, ha stampa dice 7 furala. 

(45) ferii et lincerà. La stampa ha : V era valida et lineerà. 
(48) intelligenti» fra. La stampa : inleìligentìa 7 unione fra. 

(47) La stampa finisci! eolle parole: Et viva San Mano. 

(48) Il legato pontificio stava in quei tempo nella parrocchia 
di san Jacopo dall' Orio. Più tardi venne ad abitare a san Fran- 
cesco della Vigna. 

(49) Il leijalo pnstado, ossia il precessore del Campeggio, Tu 
Allobelìo Aneroidi!, il quale parimenti a S. .Iacopo dall' Orio abi- 
tava, come da varii suoi decreti, in calce de'quuli si legge : Datura 
Ftmtìil in Palacio Apostolieo apud S. Jacabum ile Lorio, et. 
Delle sue benemerenze parla già a lungo il Mazzucheili negli scrit- 
tori ri' Italia ; e qui dai Sanuto sappiamo che aveva rinnovata la 
facciata del palazzo suddetto. 

(60) Era antico uso, che alcuni estraordinarii oratori di prin- 
cipi esteri appo la repubblica, andassero ed alloggiare in un pa- 
lazzo appositamente eretto dcII' isola di San Giorgio Maggiore : 
su dì che vegganai le Inscrizioni veneziano del Cicogna, nel to- 
mo IV a pag. 3S7. 

E. A. C. 
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